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Concessione di licenze obbligatorie per i 
brevetti 

Nel 2023 la Commissione ha presentato sei iniziative legislative relative ai brevetti volte ad aiutare le imprese, in 
particolare le PMI, a valorizzare al meglio le loro invenzioni e le nuove tecnologie e a contribuire alla competitività 
e alla sovranità tecnologica dell'UE. A marzo il Parlamento dovrebbe adottare la sua posizione in prima lettura 
su una di queste iniziative, un nuovo regolamento sulla concessione di licenze obbligatorie per i brevetti per la 
gestione delle crisi. 

Contesto 
Una licenza obbligatoria è la possibilità per un terzo di utilizzare un brevetto a determinate condizioni, 
senza l'autorizzazione del titolare dei diritti. Attualmente non esistono norme a livello dell'UE in materia di 
licenze obbligatorie, nemmeno sui brevetti europei con effetto unitario, e le norme e le procedure nazionali 
variano da uno Stato membro all'altro. Nel suo piano d'azione sulla proprietà intellettuale del 2020 la 
Commissione ha sottolineato "l'esigenza di garantire l'esistenza di sistemi efficaci per il rilascio di licenze 
obbligatorie". Dopo aver esaminato la creazione di un meccanismo di coordinamento di emergenza per la 
concessione di licenze obbligatorie, la Commissione ha deciso di includere nel suo programma di lavoro 
per il 2023 una proposta di norme chiare per la concessione di licenze obbligatorie per i brevetti. 

Proposta della Commissione europea 
La proposta consentirebbe alla Commissione di concedere licenze per brevetti nazionali, europei e unitari, 
qualora sia stata attivata o dichiarata una modalità di crisi o di emergenza. Riguarderebbe anche i modelli 
di utilità e i certificati protettivi complementari. Mira a creare un sistema efficiente di licenze obbligatorie 
per la gestione delle crisi e a garantire che i prodotti e i componenti critici raggiungano rapidamente coloro 
che ne hanno bisogno durante le crisi. 

Posizione del Parlamento europeo 
Il relatore della commissione giuridica Adrián Vázquez Lázara (Renew, Spagna) ha presentato il suo 
progetto di relazione il 16 ottobre 2023, al quale sono stati presentati 98 emendamenti. La relazione è stata 
approvata il 13 febbraio 2024 e propone una serie di modifiche fondamentali. Ad esempio, gli accordi 
volontari avrebbero una priorità superiore rispetto alla concessione di licenze obbligatorie e le parti 
disporrebbero di 4 settimane per raggiungere un accordo. Il licenziatario risponderebbe per eventuali 
responsabilità o garanzie riguardo alla produzione e alla distribuzione di prodotti di rilevanza per le crisi e 
il titolare dei diritti non incorrerebbe in alcuna responsabilità per il prodotto. La Commissione dovrebbe 
"tenere nella massima considerazione" il parere dell'organo consultivo e giustificare qualsiasi decisione di 
non seguire tale parere. La norma che consente alla Commissione di astenersi dall'identificare tutti i titolari 
di diritti se ciò ritardasse la procedura sarebbe soppressa, il che significa che la Commissione dovrebbe 
identificare tutti i titolari dei diritti. I titolari dei diritti riceverebbero un compenso per l'uso di una licenza 
obbligatoria entro un termine prestabilito concordato con la Commissione. Il massimale per il compenso 
(non più del 4 % delle entrate lorde totali generate dal licenziatario attraverso le attività pertinenti) sarebbe, 
in linea di principio, soppresso, anche se continuerebbe ad applicarsi, a determinate condizioni, alla 
concessione di licenze obbligatorie per brevetti relativi alla fabbricazione di medicinali per l'esportazione 
verso paesi con problemi di sanità pubblica, in una situazione di emergenza nazionale, in altre circostanze 
di estrema urgenza o in casi di uso pubblico non commerciale. La Commissione potrebbe imporre ai titolari 
dei diritti di divulgare segreti commerciali e know-how se strettamente necessari per conseguire lo scopo 
della licenza obbligatoria e sarebbe previsto un compenso per la divulgazione dei segreti commerciali. 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2024/757634/EPRS_BRI(2024)757634_EN.pdf
https://www.epo.org/en/applying/european/unitary/unitary-patent
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2187
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0548
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022DC0548
https://www.europarl.europa.eu/RegData/docs_autres_institutions/commission_europeenne/com/2023/0224/COM_COM(2023)0224_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/JURI-PR-753706_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2024-0042_IT.html
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Relazione in prima lettura: 2023/0129 (COD); commissione 
competente per il merito: JURI; relatore: Adrián Vázquez 
Lázara (Renew, Spagna). Per ulteriori informazioni si veda il 
briefing "Legislazione dell'UE in corso".  
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